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IL DIRETTORE 

 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. che contiene “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in 

particolare nei suoi articoli 4, 5 e 6 che recano disposizioni rispettivamente in 

materia di “Unità organizzativa responsabile del procedimento”, di “Responsabile 

del procedimento” e di “Compiti del responsabile del procedimento”; 

VISTO il Decreto Legge del 16 maggio 1994, numero 293, che disciplina la "Proroga 

degli organi amministrativi", convertito, con modificazioni, dalla Legge del 15 

luglio 1994, numero 444, ed, in particolare, gli articoli 2 e 3, i quali prevedono 

che: 

• li "...organi amministrativi svolgono le funzioni loro attribuite sino alla 

scadenza del termine di durata per ciascuno di essi previsto ed entro tale 

termine debbono essere ricostituiti…"; 

• gli "...organi amministrativi non ricostituiti nel termine di cui all'articolo 2 

sono prorogati per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno 

della scadenza del termine medesimo…"; 

• nel "...periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti possono adottare 

esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti 

e indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza e 

indifferibilità…"; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la 
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istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene "Norme 

relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 

numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...ente di 

ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con 

strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 

osservatori astronomici e astrofisici..."; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il 

quale è stato emanato il “Regolamento concernente l'amministrazione e la 

contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70", ed, in 

particolare, gli articoli 30, 31 e 32; 

VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dell'Istituto Nazionale di Astrofisica", adottato ai sensi dell'articolo 

18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 2 dicembre 2004, 

numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300, ed, in 

particolare, gli articoli 16, 41, 43, 45, 51, 52 e 53; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato emanato il 

"Codice della Amministrazione Digitale"; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 

2007)", ed, in particolare, l'articolo 1, commi 449 e 450; 

VISTA la Legge 27 settembre 2007, n. 165 che disciplina i principi ed i criteri direttivi 

della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca”, in particolare 

l’articolo 1; 

VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

• disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni"; 

• contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 
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Nazionale della Economia e del Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modificazioni 

ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (“Legge di contabilità e finanza pubblica”) e 

s.m.i., in particolare nel suo articolo 2 che contempla la “Delega al Governo per 

l’adeguamento dei sistemi contabili”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 che disciplina il “Riordino degli 

Enti di Ricerca, in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, numero 

165”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., con 

cui è stato emanato il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, 

limitatamente alle disposizioni normative non abrogate a seguito dell’entrata 

in vigore del su richiamato Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 

integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 della 

Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il 

coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea 

dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e 

controllo…"; 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 98, che contiene "Disposizioni urgenti 

per la stabilizzazione finanziaria", convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 

luglio 2011, numero 111, ed, in particolare, l’articolo 11, che: 

• disciplina gli "Interventi per la razionalizzazione dei processi di 
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approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica Amministrazione"; 

VISTO il Decreto Legge 7 maggio 2012, n. 52 che contiene “Disposizioni urgenti per la 

razionalizzazione della spesa pubblica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 luglio 2012, n. 94 ed in particolare, 

• nel suo articolo 1 che reca disposizioni in materia di “Riduzione della spesa 

per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 

• l’articolo 7 che apporta “Modifiche alle disposizioni in materia di procedure di 

acquisto” da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni urgenti 

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, ed, in 

particolare, l’articolo 1, il quale, tra l’altro, ribadisce che "…i contratti stipulati in 

violazione dell’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 

488, ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionamento 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalla "Consip Società 

per Azioni" sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 

responsabilità amministrativa…"; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella Pubblica 

Amministrazione", ed, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite alcune 

"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche", ed, in particolare: 

• l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

• l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di "Semplificazione 

delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino della 

disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
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VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, che contiene le "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 

2016)", ed, in particolare, l'articolo 1, comma 513; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 

2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, 

numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della 

"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene "Modifiche ed 

integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 

agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche"; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 

13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124",  

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, con il quale sono state 

emanate alcune "Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 

18 aprile 2016, numero 50; 

VISTO il Decreto Legge 18 aprile 2019, numero 32, che contiene alcune "Disposizioni 

urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastruttura/i, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 

di eventi sismici', ed, in particolare, gli articoli 1, comma 1, lettera f), numero 7, 

e 25, comma 1, lettera b); 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 

150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 

2015, numero 124"; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

"Modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 
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165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, 

comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 

agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche"; 

VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di legittimità 

che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del Decreto Legislativo 25 

novembre 2016, numero 218, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, in 

via definitiva, il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, 

numero 42, pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 settembre 2018 

ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

VISTA la Delibera del 13 settembre 2024, numero 16, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato sia la modifica dell'articolo 14, comma 1, 

secondo periodo, che la modifica dell'articolo 16, comma 2, primo periodo, 

dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore; 

VISTA la nota del 23 ottobre 2024, numero di protocollo 19624, registrata nel 

protocollo generale dell’Ente in pari data con il numero progressivo 11537, con 

la quale la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca, Ufficio V, del Ministero della Università e della 

Ricerca ha comunicato di avere definitivamente approvato le modifiche dello 

"Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", come proposte dal 

Consiglio di Amministrazione del medesimo "Istituto" con la Delibera del 13 

settembre 2024, numero 16; 

CONSIDERATO che lo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con le predette 

modifiche, è stato contestualmente pubblicato sia sul "Sito Web Istituzionale" 

che sul "Sito Web" del "Ministero della Università e della Ricerca" in data 29 

ottobre 2024 ed è entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 5 

giugno 2020, numero 46, e successivamente modificato dal medesimo Organo 
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di Governo con le Delibere del 29 aprile 2021, numero 21, e del 13 settembre 

2024, numero 16; 

VISTA la nota del 23 ottobre 2024, numero di protocollo 19624, registrata nel proto- 

collo generale dell’Ente in pari data con il numero progressivo 11537, con la 

qua le la Direzione Generale per il Coordinamento, la Promozione e la 

Valorizzazione della Ricerca, Ufficio V, del Ministero della Università e della 

Ricerca ha comuni- cato di avere definitivamente approvato le ulteriori 

modifiche del "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", come proposte dal Consiglio di Amministrazione del 

medesimo "Istituto" con la Delibera del 13 settembre 2024, numero 16; 

CONSIDERATO che il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Na- zionale 

di Astrofisica", con le predette modifiche, è stato contestualmente pub- blicato 

sia sul "Sito Web Istituzionale" che sul "Sito Web" del "Ministero della Università e 

della Ricerca" in data 29 ottobre 2024 ed è entrato in vigore il 30 ottobre 2024; 

VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività con- 

trattuale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi dell’arti- 

colo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, ap- 

provato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, 

numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministra- 

zione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 

VISTO il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", appro- 

vato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera dell’11 maggio 2015, nu- 

mero 23, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Ge 

nerale, del 30 ottobre 2015, numero 253; 

VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di Ammini- 

strazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 

CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", con la 

predetta modifica, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato in 

vigore il 9 luglio 2021; 
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VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 

numero di protocollo 593, registrato nel protocollo generale in data 5 aprile 

2024 con il numero progressivo 3931, con il quale il Professore Roberto 

RAGAZZONI è sta- to nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio, 

ovvero fino al 3 aprile 2028; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, registrato nel protocollo generale in data 3 maggio 2024 con il 

numero progressivo 4983, con il quale il Dottore Massimo DELLA VALLE è 

stato nominato componente del Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 30 aprile 2024 e per la durata di un 

quadriennio, ov- vero fino al 29 aprile 2028; 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, 

nume- ro 849, trasmesso con la nota ministeriale del 18 giugno 2024, numero 

di proto collo 11951, registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data 

con il nume ro progressivo 6769, con il quale il Dottore Lucio Angelo 

ANTONELLI è stato no- minato componente del Consiglio di Amministrazione 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 13 giugno 2024 e per la 

durata di un quadriennio, ovvero fino al 12 giugno 2028; 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, numero 

933, trasmesso con la nota ministeriale dell’ 8 luglio 2024, numero di 

protocollo 13577, registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data con il 

numero progressivo 7686, con il quale il Dottore Andrea COMASTRI è stato 

nominato componente del Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 5 luglio 2024 e per la durata di un 

quadriennio, ov- vero fino al 4 luglio 2028; 

CONSIDERATO  che il predetto Organo di Governo, nella sua composizione attuale, si è insediato 

e, quindi, formalmente costituito nella seduta del 31 luglio 2024; 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 marzo 2025, 

numero 168, trasmesso con la nota ministeriale dell’ 4 marzo 2025, numero di 

protocollo 3830, registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data con il 

numero progressivo 2709, con il quale la Dottoressa Grazia UMANA è stata 
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nominata componente del Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 4 marzo 2025 e per la durata di un 

quadriennio, ovvero fino al 3 marzo 2029; 

VISTA la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale la Dottoressa Isabella 

PAGANO è stata nominata, ai sensi dell’articolo 15, comma 4 del vigente 

"Statuto", Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 

decorrere dal 1° novembre 2024 e per la durata coincidente con quella del 

mandato del Presidente, ovvero fino al 3 aprile 2028; 

VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha autorizzato il rinnovo dell’incarico di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO 

con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 3 febbraio 2020, numero 

6, a decorrere dal 31 ottobre 2024 e fino al 23 gennaio 2027, fatte salve 

eventuali, successive modifiche della normativa vigente in materia di 

collocamento in quiescenza dei dipendenti di amministrazioni ed enti pubblici 

che dovessero consentire la prosecuzione del predetto incarico fino alla sua 

durata massima, pari a quattro anni e, comunque, coincidente con quella del 

Presidente, fermo restando che la stessa dovrà essere, in ogni caso, approvata 

dal Consiglio di Amministrazione con apposita Delibera; 

VISTA la Delibera del Consiglio dell’ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016, recante le 

Linee Guida n. 4, di attuazione del su citato D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in 

materia di “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36 “Codice dei contratti pubblici in attua-

zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in mate-

ria di contratti pubblici” con il quale è stata data piena attuazione alle Direttive della 

Unione Europea del 28 marzo 2014, numeri 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE, le quali:  

• hanno "modificato" la disciplina vigente in materia di "aggiudicazione dei con-

tratti di concessione, di appalti pubblici e di procedure di appalto degli enti ero-

gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali"; 
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• hanno "riordinato" la "disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture"; 

• è stato adottato il nuovo "Codice dei Contratti Pubblici", pubblicato nel Sup-

plemento Ordinario numero 12 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie Generale, del 31 marzo 2023, numero 77; 

CONSIDERATO  inoltre, che gli articoli 49 e 50 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, numero 36, 

prevedono, tra l’altro, che: 

• gli affidamenti devono essere effettuati "…nel rispetto del principio di rota-
zione…"; 

• in applicazione del predetto principio è "…vietato l'affidamento o l'aggiudica-
zione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affi-
damenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso set-
tore di servizi…"; 

• la stazione appaltante può "…ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore 
economico e, in tale caso, il divieto di affidamento o di aggiudicazione si appli-
ca con riferimento a ciascuna fascia…"; 

•  in casi debitamente motivati, con "…riferimento alla struttura del mercato e 
alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del prece-
dente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere indivi-
duato quale affidatario diretto…";  

• per i "…contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, comma 1, lette-
re c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione, 
quando l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero 
di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla suc-
cessiva procedura negoziata…";  

• è, comunque, consentito "…derogare all'applicazione del principio di rotazione 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro…";  

• le stazioni appaltanti "…procedono all'affidamento dei contratti di lavori, ser-
vizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le se-
guenti modalità:  

a)  affidamento diretto per i lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, individuati anche tra gli iscritti 
in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
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b) affidamento diretto dei servizi e delle forniture, ivi compresi i servizi di in-
gegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assi-
curando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, individuati 
anche tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o supe-
riore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;  

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o su-
periore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 14, fatta salva 
la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla 
Parte IV del presente Libro;  

e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di merca-
to o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle so-
glie di cui all'articolo 14 […]"; 

VISTA la determina n. 53 del 30/05/2024 con la quale è nominata "Responsabile 

Amministrativo" dello "Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali" la 

Dottoressa Monia ROSSI, inquadrata nel Profilo di Primo Tecnologo, II Livello 

Professionale; 

VISTO il decreto n. 64 del 19/12/2024 con il quale il presidente dello INAF Dr. 

Roberto Ragazzoni nomina Direttore dello “Istituto di Astrofisica e 

Planetologia Spaziali di Roma", a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 

dicembre 2027, il Dottore Marco FEROCI, inquadrato con il Profilo di Dirigente 

di ricerca, e in servizio di ruolo presso la predetta "Struttura di Ricerca"; 

VISTO la determina n. 117 del 20/12/2024 con la quale il direttore generale dello 

INAF Dottore Gaetano TELESIO, conferire, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, 

lettera g), dello "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in 

vigore; l’incarico di Direttore dello "Istituto di Astrofisica e Planetologia 



12 
 

Spaziali", con Sede a Roma, al Dottore Marco FEROCI; 

VISTA la delibera n. 101 del 19/12/2025 con la quale è stato approvato il "Bilancio 
Annuale di Previsione " dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per l’Esercizio 
Finanziario 2026; 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, recante: “Disposizioni 

integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36” 

___ 

VISTA la n. 41912 con la quale il Dr. Giuseppe di Persio responsabile del Ced segnala 

che: Gli attuali condizionatori non funzionano e questo compromettono la 

funzionalità dei server presenti. E' urgente sostituire al più presto gli apparati; 

VISTO l’ordine n. 185 protocollo 3458 del 08/11/2024 con il quale è stato attivato un 

contratto di manutenzione con la ditta “Suriano Impianti srl”; 

VISTA la proposta di aggiudicazione del RUP Dr. Emanuele Quintorio, protocollo n. 

694 del 26/02/2026 con la quale si è individuata la ditta “Suriano Impianti srl”  

alla quale affidare la fornitura con posa in opera di un impianti di 

climatizzazione  per un importo complessivo di € 6.513,60  Iva esclusa; 

VISTO l’art. 117 comma 14 del D.Lgs 36 del 2023 che cita “Per gli appalti da eseguirsi 

da operatori economici di comprovata solidità […] l'esonero dalla prestazione 

della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di 

esecuzione”; 

VISTO il costo irrisorio della prestazione e tenuto conto della comprovata solidità della 

ditta sopra richiamata, si ritiene opportuno non richiedere l’attivazione di una 

garanzia definitiva all’operatore economico in cambio di uno sconto anche sulle 

lavorazioni non previste a listino; 

VISTO  il combinato disposto dell’articolo 11 del Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 

98, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, numero 111, e 

dell’articolo 1 del Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135, che, alla data di adozione 

del presente provvedimento, non sono sono attive Convenzioni stipulate da 
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Operatori Economici con la "Concessionaria dei Servizi Informatici Pubblici 

Società per Azioni" ("CONSIP") che prevedono e disciplinano l’affidamento della 

fornitura analoga a quella oggetto del presente provvedimento;  

CONSIDERATO  che l’azione amministrativa si basa sui principi di economicità intesa come 

ottimizzazione dei risultati in relazione ai mezzi a disposizione; dell’efficacia, 

determinata dal raffronto tra risultati conseguiti e obiettivi programmati, e 

quindi da intendersi come la qualità del servizio reso; e dell’efficienza, data dal 

confronto tra risorse impiegate e risultati conseguiti; 

VISTO L’art. 3 dell’allegato I.1 del D.Lgs. 36/2023 cita: “«affidamento diretto», 

l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO   L’art. 49 c.6 del D.Lgs 36/2023 “È comunque consentito derogare all’applicazione del 

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro” 

VISTO  L’art. 50 comma 1 lettera b del D. Lgs 36/2023 cita: “affidamento diretto dei 

servizi e forniture, […], anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

PRESO ATTO  che gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiti generali di 

cui all’art. 94 D.lgvo 36/2023, oltre a possedere apposita idoneità professionale 

per lo svolgimento della fornitura di cui trattasi; 

VISTO  l’art. 52 del D.Lgs 36/2023 cita “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 

50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 

dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante 

verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con 

modalità predeterminate ogni anno”; 

VISTO  L’art. 58 del d.lgs. 36/2023, si precisa che l’appalto, non è suddivisibile in lotti 



14 
 

funzionali né quantitativi né qualitativi in virtù dell’importo complessivo e delle 

caratteristiche standardizzate ed omogenee dei prodotti richiesti. L’eventuale 

suddivisione in lotti comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 

duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 

risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTO  l’art. 1 c. 450 della legge 296 del 2006  “[...]Fermi restando gli obblighi e le facoltà 

previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità 

indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 

e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti 

ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure […]” 

VISTO Considerato che, non sussistono situazioni di conflitto di interesse ai sensi 

dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. nonché nelle ipotesi previste dal 

Codice Etico dell’INAF e Codice di comportamento in materia di anticorruzione 

del personale INAF; 

VERIFICATO che la ditta “Suriano Impianti srl” per il servizio di posa in opera utilizza 

dipendenti coperte dalle tutele del CCNL “per i dipendenti dalle aziende 

metalmeccaniche e della installazione di impianti” in linea con il codice Ateco 43.22.03  

ACCERTATA   la copertura finanziaria sui pertinenti capitoli di spesa dei fondi del bilancio 

INAF 2026 sulla funzione obiettivo 1.06.01 - Funzionamento 

 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di procedere all’affidamento diretto del servizio in oggetto alla ditta -“SURIANO 
IMPIANTI S.r.l.” codice fiscale  08970771005 con sede in Roma,  Viale Alfredo Ottaviani, 
72; per un importo complessivo di € 7.946,59 Iva inclusa; 

2. di autorizzare il RUP ad acquisire il codice identificativo di gara (CIG); 
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3. di autorizzare la relativa spesa per l’Esercizio Finanziario 2026, funzione obiettivo 
1.06.01; 

4. di procedere se necessario, considerate le sopravvenute esigenze di progetto, alle 
variazioni tra capitoli di spesa iscritti a bilancio rispetto a quanto indicato in fase di 
predisposizione di "Variazione per Maggiore Entrata". 

 
 

 
Visto la R.A. IL DIRETTORE IAPS 

Dr.ssa Monia Rossi Dr. Marco Feroci 
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